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GLI SVINCOLI
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Figura 4. Lo svincolo Chiusavecchia Nord
Lo svincolo di Chiusavecchia Nord  permette il collegamento dei traffici locali con la Statale 28 solo in direzione Colle di Nava, mediante un ramo di collegamento alla Statale che sottopassa l’imbocco della Galleria Torria mentre il collegamento in direzione Imperia, avviene solo mediante lo svincolo Sud; i flussi provenienti da Nord possono proseguire per l’abitato di Chiusavecchia senza immettersi sulla variante o proseguire verso Imperia sulla nuova infrastruttura. La vicinanza con il bivio per la provinciale di Borgomaro, inoltre, ha imposto di risolvere i conflitti e di permettere l’accesso ai veicoli provenienti dai paesi vallivi alla S.S. 28 in direzione Piemonte, sfruttando la rotatoria ubicata tra lo svincolo Nord e l’abitato di Garzi, denominata rotatoria Cà degli Ormei.
Lo svincolo di Chiusavecchia Sud ha funzioni complementari a quelle previste per lo svincolo Nord; in particolare, tale svincolo consente che i flussi provenienti da Sud (Imperia) possano proseguire per l’abitato di Chiusavecchia senza immettersi sulla nuova variante e che i flussi locali, provenienti dall’abitato di Chiusavecchia, possano immettersi sulla statale S.S. 28 in direzione di Imperia, associandosi ai flussi che provengono dal tratto in variante.

Lo schema funzionale adottato è simile a quello di monte e prevede rampe direzionali con uscita ed immissione a destra senza svolte a sinistra.

La rampa di ingresso a Chiusavecchia, che realizza il così detto “salto di montone” (larghezza 1+4.5+1 m, lunghezza 325 m, pendenza a salire 7,5%) sovrappassa l’asse principale e prevede la realizzazione di muri di sostegno e di un ponte per sovrapassare il Rio Candellero, con una luce di circa 16.32 m. Dopo aver superato il ponte, la rampa si appoggia sull’imbocco artificiale sud della galleria “Madonna dell’Uliveto”, per scendere infine a collegarsi alla S.S. 28 attuale, con una pendenza del 5,5%.
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Figura 5. Planimetria dello svincolo Chiusavecchia Sud
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Figura 6: lo svincolo di Chiusavecchia Sud
Per permettere l’inversione di marcia agli autoveicoli provenienti da Imperia lungo la nuova variante e diretti alla Strada Provinciale n. 4, che collega i Comuni della valle del "Maro", è in corso di realizzazione una rotatoria, denominata Cà degli Ormei, ubicata a monte dello svincolo Chiusavecchia Nord, dopo l’esistente galleria artificiale S. Lazzaro. Tale opera, studiata per soddisfare le richieste pervenute dai Comuni ubicati lungo la valle del Maro, posta lateralmente alla Vallata del torrente Impero nella quale si snoda la SS 28, costituirà il naturale completamento dello svincolo Nord della variante, aggiungendo (sebbene in posizione decentrata) la direzione ad oggi mancante, dalla variante realizzata verso Borgomaro e viceversa, che data la ristrettezza degli spazi a disposizione e la necessità di salvaguardare il corretto inserimento ambientale, non era stato possibile inserire nell’ambito dello svincolo Nord stesso.
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Figura 7. Planimetria rotatoria Cà degli Ormei
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Figura 8: la rotatoria Cà degli Ormei (simulazione di inserimento ambientale)
GALLERIE
La galleria Madonna dell’Uliveto ha una lunghezza di 1424 m, mentre la galleria Torria ha uno sviluppo di 411 m.
VIADOTTI
I viadotti presenti nel lavoro in oggetto sono i seguenti:

· due sull’asse principale: viadotto Rio Candellero 1 (luce 20.60 m) 1 e viadotto Rio Lavandero (luce 50 m);

· uno sul ramo di ingresso a Chiusavecchia nello svincolo Sud: viadotto Candellero 2 (luce circa 16.32 m).

Gli impalcati sono stati realizzati con travi prefabbricate in calcestruzzo armato precompresso.
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Figura 9. Galleria Madonna dell’Uliveto
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Figura 10. Planimetria rotatoria Tratto centrale (viadotto Rio Lavandero)
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Figura 11. Viadotto Rio Lavandero

DOTAZIONI IMPIANTISTICHE E DI SICUREZZA

La progettazione esecutiva degli impianti è conforme alle più recenti normative e direttive:

· decreto 14 settembre 2005 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, recante le "norme di illuminazione delle gallerie stradali";

· "linee Guida per la progettazione della sicurezza nelle galleria Stradali" di ANAS SpA del novembre 2006, aggiornate a dicembre 2009. Queste ultime consentono di raggiungere standard di sicurezza elevati, privilegiando le misure di sicurezza di tipo strutturale, in grado di garantire una maggiore efficacia (come ad esempio le uscite di sicurezza verso l'esterno), rispetto a quelle impiantistiche. Le misure di sicurezza strutturali, inoltre, consentono notevoli risparmi sui costi di manutenzione.

L’adeguamento alle nuove Linee Guida è stato definito a seguito di una mirata analisi di rischio e consiste nelle seguenti misure:

a)
realizzazione di 2 uscite di emergenza verso l'esterno, con sbocco in prossimità del vecchio tracciato della statale, atte a favorire l'esodo degli utenti in caso di sinistro. L'interdistanza tra le uscite di emergenza, avvalorata dai risultati dell'analisi di rischio, è di poco inferiore ai 500 mt.

Le uscite di emergenza, di tipo pedonale, ma eventualmente percorribili anche da taluni mezzi di soccorso in caso di necessità, saranno dotate di porte apribili nella direzione di esodo con un grado di compartimentazione al fuoco pari a REI 120. Ciascuna delle due uscite di emergenza è separata dalla galleria mediante una zona filtro a prova di fumo, delimitata da portoni REI 120 e mantenuta in sovrapressione compresa tra 30 Pa e 80 Pa. Le uscite di emergenza sono segnalate in modo ben visibile ed illuminate con alimentazione da rete elettrica di emergenza, hanno lunghezza media di mt 250/260, larghezza mt 4,50 e sezione netta di mq. 14,00;
b)
sistema di ventilazione longitudinale realizzato mediante ventilatori “jet-fans” (vedi figura 9). L'adozione del sistema di ventilazione longitudinale consente significativi risparmi energetici e facilità di gestione, consentendo di aumentare in modo significativo le condizioni di sicurezza degli utenti, se utilizzato unitamente alle dotazioni strutturali realizzate (vie di fuga);
c)
impianto antincendio della galleria naturale "Madonna dell'Uliveto”. L'impianto idrico è costituito da una condotta fissa di adduzione dell'acqua per tutta la lunghezza della galleria, in grado di garantire una portata minima di 1.200 litri/minuto ed un pressione pari a 0,5 MPa, con idranti posti a interdistanza di 150 mt a quinconce. Una vasca di accumulo all’imbocco più alto della galleria, alimentata da un acquedotto comunale, garantisce la presenza dell’acqua costantemente;

d)
impianto di illuminazione (rinforzi e permanenti) conforme alle  Norme UNI 11095/2003.

Le soluzioni adottate, oltre che necessarie per adeguare le opere alle normative intervenute, sono migliorative in quanto conseguono i seguenti vantaggi:

· notevole incremento dei livelli di sicurezza per l'utenza;

· minori canoni di fornitura elettrica e costi di manutenzione con conseguente risparmio nel medio - lungo periodo.
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Figura 12. Sezione tipologica uscite di emergenza
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Figura 13. Uscita di emergenza n. 1
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Figura 14. Uscita di emergenza n. 2

COSTO DELLE OPERE

L’importo totale delle opere è pari a € 54.115.081,00, dei quali € 51.571.248,00 per lavori ed oneri della sicurezza ed € 2.543.833,00 per somme a disposizione, esclusi oneri IVA. 


























